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Signori Senatori, Signori Deputati. 

La patria è libera finalmente da ogni si- 
guoria stranicra. (applausi, viva il Re). 

L' animo mio esulta nel dichiararlo ai rap- 
presentanti di venticinque milioni di Italiani. 
La Nazione ebbe fede in Me, Io l' ebbi 
nella Nazione (applausi, grida viva viva). 
Questo grande avvenimento coronando gli 
sforzi comunì da nuovo vigoro all'opera della 
civiltà e rende più sicuro l'equilibrio politico 
dell'Europa, : 

Il pronto ordinamento militare e la rapida 
unione dei suoi popoli acquistarono all'Italia 
quel credito che le era necessario perchè po- 
tesse conseguire per virtù propria e per con- 
corso di efficaci alleanze la sua indipendenza. 

Aggiunse stimolo e conforto a questa opera 

laboriosa la simpatia dei Governi e dei po- 
poli civili, alimentata ed accresciuta dal corag- 
gioso perseverare delle provincie Venete nel 
comune proposito del Nazionale riscatto (ap- 
piausi prolungati ). Il trattato di pace con 
-—& = d'Impero Austriaco che vi verrà presentato, 
‘"8arà seguito da negoziati che rendano più 
©’ agevoli i reciproci scambi. 
Wi x "Il Governo Francese, fedelo agli obblighi 
‘assunti colla Convenzione di Settembre 1864, 
“# ha già ritirato le sue milizie da Roma. — Dal 
canto suo il Governo Italiano, mantenendo gli 
impegoi presi, ha rispettato e rispotterà il ter- 
ritorio Pontificio. — La buona intellisenza con 
l'Imperatore dei Francesi, al quale ci legano 
vincoli d' amicizia e di gratitudine, la tempe- 
ranza dei Romani, la sapienza del Pontefice, 
il sentimento religioso ed il retto giudizio del 
popolo Italiano ajuteranno a distinguere e 
conciliare gli iuteressi cattolici e le aspirazio- 
ni Nazionali che si confondono e si agitano 
in Roma (applauss). 














Ossequioso alla religione dei nostri maggio- 
ri, che è pur quella della massima parte de- 
gli Italiani, To rendo omaggio in pari tempo 
al principio di libertà che informa le nostre 
istituzioni e che, applicato con sincerità e 
con larghezza, gioverà a rimuovere fe cagioni 
delle vecchie differenze fra la Chiesa e lo 
Stato (applausi). 

Questi nostri intendimenti rassicurando lo 
coscienze cattoliche faranno, Jo spero, esau- 
dito il mio voto, che it sommo Pontefice con- 
tinui a rimanere indipendente in Roma. L'T- 
talia è sicura di sè ora che al valor dei 
suoi figli non ismentitosi mai nella varia for- 
tuna in terra ed in mare, nelle file dell'eser- 
cito come in quelle dei volontari, aggiunge 
a saldo propugnacolo della sua indipendenza 
i formidabili baluardi che servirono a tenerla 
soggetta (applausi). 

L'Italia portanto può ora e deve volgere 
tutti i suoi sforzi all'incremento della sua 
prosperità. Come gli Italiani forono mirabil- 
mente concordi nell’ affermare la propria in- 
dipendenza, lo sieno ora nell’ adoperarsi con 
intelligenza, con ardore e con indomabile co- 
stanza a far rifiorire le condizioni economi 
che della penisola. 

Varii disegni di legge vi saraano presenta 
ti per ottenere questo intento. 

Fra le arti di pace favorite dalla nuova 
sicurezza dell'avvenire non saranno trascura. 
ti secondo i dettami dell'esperienza i nostri 
ordinamenti militari, onde col minor dispen- 
dio possibile non manchi all'Italia fa forza 
necessaria a sostenera il posto che le si ad- 
dice fra le grandi Nazioni. 

E provvedimenti teste presi intorno agli 
ordini amministrativi e quelli che vi saran- 
no proposti, massime per ciò che concerne la 


Udine, Tip. Jacob e Golmegna. 


riscossione delle imposte o la coppi 
dello Stato, contribuiranno a migliora 
pubblica amministrazione. . 

It mio Governo ha provveduto anlîcipata- ‘ : 
mente a quanto occorre per le spese del pros- 1g... 
simo anno e pei pagamenti straordinari d'o-; # | 
goi natura. fai 

i 








Esso vi richiederà pel 1867 la contin di fio 
zione dei provvedimenti approvati pel 1866. :;* 


Per tal guisa il potere legislativo avrà campo; 





de 


di maturamente discutere i disegoi di legge : 


«che gli verranno presentati per. fornire allo 
Stato i mezzi necessari a' suoi bisogoi, per 
migliorare l'assetto delle imposte e perequarle 
tra le provincie del Negno. Se nei popoli 
d’Italia come Io, si come Io, ne ho pienis- 
sima fede, non verrà meno quella operosità È 
che fece ricchi e potenti i nostri maggiori, d 
non sarà necessario un lungo corso di tempo 
perchè la pubblica fortuna raggiunga il suo 
definitivo assetto. De E 
Signori Senatori, signori Deputati. L' Italia. © 
è ora lasciata a sè stessa. La sua responsa» “ . 
bilità è pari alla potenza a cui è giunta ed'al 
pieno uso che essa può fare delle sue forze. 
L' avere in breve tempo operate grandi 
cose cresce in noi l'obbligo di non manéire 
al nuovo compito che è quello di saperci go- 
vernare colla vigoria richiesta dalle condizioni 
sociali def Regno e colla larghezza voluta 
dalle nostre istituzioni. 
La libertà negli ordini dello Stato, 1° au- 
torità nel governo, la operosità nei cittadini, 
l'impero della legge sopra ogni cosa, faran- 
no l'Italia pari ai suoi destini, pari all'GGì * 
spettazione che di sè ha destato nel manda 


| (vivissinii protuagati applausi). 
? Y PP 1 
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UMoialo pogli Atti giudiziari ed amministivativi della Provincia del Friuli. ; 
rim 


Fisco tatti i giucni, vecettuato fe doriviniche — Costa a Udine All'Ufficio i 
tatta Lalla Fd atta 17 al eoarestro, D af trinmestpo anteripator per gli atiti 
A tiormate di Udine in Mana 


© ERI. ULLAM 


postati pagamenti si ricavono sato all Ulficio 
VERRI RZ TT 


AI SOCI 


del 


GIORNALE DI UDINE. 


Essendo stati pasti în attività è Vaglia po- 
cati, sì prezano que Soci, che dovessero "pa- 
pure È associazione peri passati mesi, a ser- 
risi di questo mezzo. 

È aperta l'associazione al Giornale pel 
mese dì dicembre. 

L'Amministeazione. 









I FRANCESI A ROMA 


Pio IN nel 1848 disse una bella paro! 
nella quale si dimostrò veramente infallibile : 

e Ogni nazione si ritiri ad abitare entro 
«2° suoi naturali confini. » Quel pronunciato 
In accolto dalla coscienza de’ popoli come un 
grande assioma di politica contemporanea. Per 
sta disgrazia però, Pio IX fu il primo a 
e«ntraddire ad un tale principio, chiamando 
Spagnuoli, Francesi, Tedeschi, Slavi, Unghe- 
resi eco., a Roma; vebbe l'occupazione dello 
Sato Pontificio per parte degli Austriaci e 
per parte dei Francesi, e sopratutto di Roma 
ser parle di questi ultimi. 

Quale ne poteva essere la conseguenza ? 
Noi lo at biamo stampato diciasell'anni fa in 
questa medesima citta: Una guerra, presto 0 
tardi, e da distrizione del Temporale. — 
L'una cosa e l'altra ci fu. 

I ragionamento era facile. Tedeschi e 
francesi non potevano ritaanere a lungo in 
Italia, gli uni di fronte agli altri, senza che 
facessero di questo paese un campo di bat- 
taglia. O le due Nazioni dovevano conten- 
dersi, come în altri tempi, il predominio nella 





penisola finchè l'una prevalesse, o -dovevano 


lasciare entrambe sgombero il "terreno. 

La Francia napoltonica- poi: non avrelibe 
mai patito che l'Austria facesse da padrona 
in Ialia: come l'Europa nov avrebbe patito 
Le vi facesse da padrona. la Francia. La 
mima diede il colpo alla secondo, e la na- 
zione italiana, già risvegliata a ‘vila propria 
nel 4848, approfittò per farsi libera ‘ed una, 








APPENDICE 


DELLA CONSERVAZIONE DEI MONUMENTI 
DI BELLE ARTI IN FRIULI. 


DISCORSO 


detto nella tornata pubblica dell'Accademia di Udine 
del 9 dicembre. 

0 RAG O 00 pr 

Firrore grave sarebbe | apprezzare le praduzioni 

coll'artì belle soltanto quale oggetto di lusso, ed il 

n considerare come d'esse s'addentrano nella vita 

+ csale dei popoli per quella stessi potenza con la 
*atile operano sui sensi, 

Come la scienza rende gli uomiai ognor più li- 

A&i ed ha pero aggetto il vero, così fe arti libe- 

li imprimono ad esso fa nobiltà , 0 seno l'espres 











0 «one del bello. — Iaftuiscono più materialmente le 


iritne, e moralmente fe seconde. — E perciò un 
Sordo governo cui il benessere del popolo sta a cus 
te, deve pirimenti favorite lo sviluppo dell'uno e 
L'altro, 

Ebbi agner ferma fede che il governo du noi pre- 
scelto nutra codesti intendimenti; ed a questa corrì- 
suosero i fatti. — Scorgo istituite in Udine le 
* tecniche, è sento compiti iu S. Daniele gti studi ed 
te fe pratiche acciò uno dei più distinti monu- 
ì dell’arti nastre, lo pitture del raffaritesco 
Miztino di Udine, meglio conosciuto setto il nume 
di Pellegrino da San Daniele, siano salvate dalla to- 
tale rovina alli quale per vergognosa incuria nostra 
0 prossime, 

id a celti che rappresentante il nostro Re ore 

crimine ananineltò 1 Uflicio affidatogli a vantag 
fo cuinnte, alle eni perspieaci cd amere alle arti 



















seta isfuggava arche questi uostri bisogui, al Come 
#bdatote Sella — permettetemi, Quorevoli Acc: de 
ici, cho facendomi interpetre dei sentimenti vostri, 





paro Hiro 59, feno 4 dannefito e pred 
Stefi sno -da aggiongersi fo spose 
di cattiliia— valuto 








traendo l'opininne di tnita Enropa dalla sua, 
finchè anche i Fraucesi sgorubrassero Roma, 
. Se gli Austriaci avessero sgomberato il Ve- 
neto nel 4859, i Francesi non avrebbero 
potuto rimanere a lunga a Roma. Od il Tem- 
porale stava in piedi di sè, 0 dovera accun- 
ciursi ai fatti, che si producevano n: taralmente 
in Etalia, Altorquando i Francesi pattnirono 
nel 186% lo sgombero di Roma, era evidente, 
che l'Austria non avreblio: tardato a sgom- 
beraro il Veneto. l'er noi questo fatto cera 
tanto certo che, in qualunque modo acca- 
desse, lo tenevamo per una storia del do- 
mani. Allora fo ditemmo: e così fu. Anche 
in questo -caso era facile il farla da profeti. 
Lo sgombero dei franeesi toglieva all'Europa 
ogni pretesto ed ogni motivo per cui palese 
desiderare, ed. anche permettere la perma- 
nenza degli Austriaci in Italia. E gli uni e 
gli altri se ne sono iti quasi contemporanea 
mente, e senza un grande sforzo per parle 
‘nostra, lasciando l’unità dell'Italia, ed il Tem- 
porale agli estremi. Maila logica degli avve- 
Dimenti storici si è presenta‘a con tauto ri- 
gore di conseguenze come in questo caso. 
C'è però qualcosa di più, che noi potem- 
mo predire diciasette anni fa, senza avere i 
vanto di profeti: cioè che i Francesi, andati 
a Roma per proteggere il Temporale, asreb» 
bero conperato grandemente alla sua caduta. 
_ Più volte dopo il 1815, il Temporale aveva 
dimostrato evidentemente, che non poteta 
sussistere da sè, ed aveva provocato gl'in- 
terventi stranieri contro î suoi sudditi. 
slo giuoco poteva durare un certo tempo, e 
non più. L'Europa bisognosa di non 
poteva lasciar sussistere il principio rivoluzio» 
mario a Roma, dove i preti si dimostravano 
incapaci del tutto a governare cogli ordini 
civili dell’età moderna. Il 1848 compiè ln 
dimostrazione di tale incapacità. Noi la chia- 
mammo allora naturale: poiché il buon prete 
si occupa del suo ministero ed il tristo prete 
è tristo nomo di governo. La restaurazione 
del 1849: introdusse nell'antico Stato Ponti- 
ficio tre Governi, anzi qualtro, poiché, oltre 
al restaurato Governo pretino, che si suddi- 
videva alla sua volta in due, si ebbero il 
francese e l'austriaco e quello del Comitato 
romano; da ullimo il più efficace rimase 


























io, a nome di tutti, tributi una parola di omaggio e 
di profonda riconoscenza. 

In. oggi possiamo calcoJare qu l'opera del Martino 
da Udine di già redenta, come o fu ansi abietro 
il Tefipietto Longobardo, — Però questi dae me 
namenti fra i più in detto nostra Provincia, 
commendevole l'uno per fa fontana epaci ala quale 
risale, distinto l'altro per sublime. merito srtastico, 
hanno Ren diverso significato ed al certa cen 109 
eguale iatendimen'», furono proservati dal finale de- 
pesemento cn anbelue ada Pan pass: ftrcat- 
tro. — Segna quello di Civile on) straniera do 
minazione, che în ftrlia durò pero quisi due secoli 
— ed altro straniero governo  perpermandone cd ne 
stauro la memoria forse. intendeva maralm 
solidare i suoi dirittî su queste terre. — 
Sun Daniele è frutto d'un sul 
— cd un sotinto citta fraliano che seguivi Pe 

reito tostro onde instinrare dapo mezza 
noi il governo nazionale ebbe il merito di ci 
alla nazione dope Raagga serie di secoli rinnio. — 
Sono quest’ opere due termini nella storia delle 
sciagare d'italia, di cat l'ono segaa il principio, fat 
tto con fa sua ristagrazione, la fine, Ambedue fara 
no ricuperati all'arte per cura di perzane che ara 
apperiengono al Friuli è che mostrandoci came sb 
bia a tener conto delle case dell’aiti belle inizisrano 
presso noi un'opera valuta dalla civiltà € ripsrararo 
all'inerzìa nostra. 

Incominci per fe arti belle fra noi un cra nuora 
— l'influenza qui esercitoia dall estraneo governo 
il quale svelto valea ogni sentimento di nazionete 
figuità, è distrutta ogni -semeria delle antiche no- 
stre glorie per più Gcitmente equiporarei al popolo 
dummante, cosò — Quelle cotere che il vile gier- 
atto del 15 di addo-sò, sino. per sempre spezzato. — 
Sisuto fiualmente uniti si nostri fratelli — da&iv 
mo quindi apportare anche noî quella dote di nobiltà 
che ad ossì pon ci segni inferiori, e senbre forte» 
mente la. diguità d’ appartenere a quella. grande na- 

















































PI Marciutco N, 931 pssoo L Pino, — Un sunena 
da interna tidla quarta pagina 
psi 








quest altimo, ma è certo che il protettorato 
francese fu un: Governo, il quale avendo 
una certa: regolarità di forme, valse più di 
ogni altro a mostrare la incapacità del Go- 
verno. pontificio. Tutto que! po' di ordine 
che cora a Roma proveniva dai Francesi; 
tutto il peggio, tutto il disordine proveniva 
dal Toinporale. Arcogi che ii Temporale, diffi- 
dente; cd invilioso- del suo protettore, orga- 
nizzava intorno a sò gli elementi stranieri 
che dospiraveno contro a questo medesimo 
protettore, per cui Napoleone dovette essere 
conterito di vedere battato il Lamoriciére. 
Arrogi; che dopo i soldati avventurieri ven- 
nero ai raccogliersi in Roma gli avventurieri 
politici? che rimasero in coda a tutte le di- 
nastio:tadute coll'assolutismo, i Borboni col 
loro siguito, gli altri partigiani de’ principi 
sus ed in line i briganti proteti dal Santo 
Padre, la cui misericordia era per tatti, fuor- 
chè per l'Halia. HE Temporale non poteva 
resistere a questi elementi contrari, e cadde. 
Diciamo cadde; poichè nessuno, alla  par- 
tenza dei Francesi, può prendere sul serio 
lesistedza del Temporale. 

1 meriti di Pio IN per questa caduta sono 
grandi i ma quelli de" Francesi, bisogna dirlo, 
non soho inferiori. L'aggressione della  Re- 
pubblica francese contre la Repubblica ro- 
mana nel 1849 fu brutale, fu umiliante per 
la Nazione che la fece, gloriosa per quella 
che l'ebbe a sopportare. Gl'Ialiani seppero 
far vedere allora, ch’essi sanno battersi anche 





Leontro i.Fianegsi; e forse da quel momento 


i medesimi Francesi compresero che potevano 
battersi al loro fianco, come lo fecero nella 
querra di Crimea e nella guerra dell'Alta £- 
talia. Al delitto seghi. l'espiazione: ed ora si 
avvera la profezia di Pio IX, che le Nazioni 


‘si ritirano ad abitare entro ai naturali loro 


confini. Lo stesso Pio IX indarno cerca di 
trattenerlì: i Francesi se ne vanno da Roma. 

Non potevamo a meno di considerare come 
un grande fatto la partenza degli Austriaci 
da Venezia: ed ora siamo costrelli a consi- 
derare come un gran fallo anche la partenza 
dei Francesi da Roma. Tutti e due assieme 
congiunti acquistano un valore ancora più 
grande, poichè, Funità d'Italia diventa con 
essi la vera soluzione europea della quistione 





zione che erede delle Etrusche glorio diffuso la ci- 
viltà su 1° Europa intera» ed ebbe sempre mertato 
vanto d'esser: maestra d' ogni arte bella. 

Confessiamolo: l'incuria delle cose d’arte, che per 
il corso di molti secoli fra nei durò, sussiste tuttora. 

A che varrebbe nascondere sotto il delele manto 
d' amor patrio questi verità in oggi che. la nostra 
condizione politica ci permette d' aspirare. c e ane 
che quei bisagni che fa civiità ed il progresso c' im- 
fionzono, stano soddisfatti? 

Satidiamo de dareste da faga, onde al riconosciuto 
male pai alripara neo menchî. 

{nostri padri casa fecero per procaraire ai propri 
pittori una fama ? Se eccepianio qualche confrater- 
ma @ È viffagisi, e questi farono malt, i pi i 
ghi, povero di fortune ma ricchi di pietà cristiana, e 
qualche minor città cheoffrirone a quegli egregi scar- 
pane, tresiama che a0n mi furono loro affidati 
tetti che valessero a stimolire e mo- 
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onorevolì ite 








atrare i rari doro faleati. — Essi > acquistarono ce- 


febettà softanto quando uscirono dal Friuli, e molti 
salirono 1 fuma tele, che meritamvate celebrata di 
P' Europa tutta, riddelto ua aureala di gloria anche 
cul paese che li vide nascere. — | compensi do- 
vuti al daro genio e lo stesso foro panv 1° ebbero «la 
curti e presi estemei. — Perfino lo ossa loro non 
riposano nella terra che li sido nascere. 

Si lanciò esularo Zerdenvne, chè il paese non gli 
offri maì quello notadifi commissioni alle quali it 
raro sun genia aspirava. Le sue mortali spoglie ri. 
possino in Ferrara. — AMarfino die Uline dovette per 
vivere adattarsi fra suoì constiadiai ad impiego Das 
so e servile a dsuno deli arte sin nella quale era 
divino, — Di quest emula dei sommi italtani ino» 
rasî ove gineciipa lo ceneri, — Giorni da Edie 
chie a Muti acquisite © ebba smperitaro nome, fa 
in patria sufiztità get Lone epoca onorata — mm 
questa son seppe Laine che scanso profitto del mol» 
to ingegno suo. Egli fa isupiogato qualo direttore di 
tutto le pubbliche fabbriche e nessuna opera fu af 
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pe { pupilli sono 


| _——————€É., NSD qcuemEI 





pijsrato coda contaslini 10, un aumera arrolrato crotesiosi 20, — 
25 por tace, — Nou si ricerone at, non affrancale, nd si nestitalszone 








italiana. L' espressione geografica ha | acqui- 
stato il valoro di fatto politico, non per gl'-. 
taliani soltanto, ima per tutti gli Stati eoro- 
iventati iorenni; e 
orso è questo il momento in cui l'Italia. ve- 
ramente comincia a fure da sè... .... . 
Ogni Italiano. devo. ora essere compreso da 
un sesso d’interna compiacenza, per. il fallo 
avvenuto ; ma nel tempo medesimo deve pro». 
vare una cerla trepidazione, “appunto. ‘perché’ 
l'Italia comincia ad essere seriamente respon» 
sabile d'ogni suo allo. a 
Non dissimuliamoci che, sfortunata sempre, 
VItalia ebbe dal 1859 in poi tutto Je fortune. 
Ogui cosa che pareva doverle arrecare danno 
terminò a suo vantaggio. Ciò fu, perchè V'I- 
talia si aveva meritato l'indipendenza e l'u- 
nità. Ma ‘ora sì tratta di meritare ancora di 
più; e quando il diflicile pare superato, in- 
vece comincia. ' È 
Albiamo ottenuto . l’ esistenza. politica, la 
unità delle leggi ‘e dell'esercito : ora*vi' sono 
i problemi della amministrazione, - delle fi- 
nanze, dell'equilibrio tra te spese e le. en- 
trate, della maggiore produzione, che corri- 
sponda ai maggiori dispendii che' facciamo 
tutti, come privati, comè Comuhi, come Pro- 
vincie, come Stato.‘ i RACE. 
In venti anni di rivoluzione, in oto di 
azione continuata si ha potuto costituire la 
unità della nazione indipendente. Ma in‘ così 
poco tempo non si potè di certo trasformare 
un pupolo educandolo a I 
cile: è ‘correggere i. difeili 





















che iniziò il movimento ital 
zioni ed idee, seguite da una e; 
ma bisogaa che questa sia continua, sia ricca 
di fatti. Le istituzioni e l'azione Soltanto edu- 
cano un popolo, lo trasformano, gli ‘danno 
quelle attitudini, senza di' cui non può. far 
da sé. ns i 


3 i 





Insulti a elttadini Italiani do 


Lettere che riceviamo da Cormons eda 
Gradisca ci parlano di'nuovi insulti ‘fatti dalla 
(Jebaglia a sudditi italianî, dietro eccitamento 
di qualcheduno di que' ‘baroùi, : i ‘quali ‘non 





fidata al raro suo peaoello. Dapo: breve termine gli 
fa sospeso il tenue assegoo. di Ducati 40 anqui ‘che 
la città di Udine gli avea stabilito, .— Giò ‘accadde 
nel febbraio 1557 e lo si vide ‘nel 1560 già vecchio 
emigrare stabilmente a Roma, ove 4.anoi più «tardi | - 
mari e trovò onorata sepoltura ‘accanto alle ‘ceneri 
del diletto suo maestro ed amico Raffaello. > : 
C' insegna Maaiago : che Antonio Carneo :trascu- 
raty ai compatrioti che «poco gli : davano da fare 6 
male lo ricompensavano, sconosciuto «dagli esteri che 
nol lodarono che nei secoli seguenti, dovetto. .strasci 
nare una triste e miserabile vecchiaia — E questo 
autore cita ancora multi valenti vostri. artistiche da 
conti e stranieri ebbero onori e quel pane, che fa:pa- 
tria loro negò. vi Sia 
SOM gualico consiglio di Purndenone crdinò nel 
4592 che nella chiesa di S. Marca la due cappelle 
di S. Nicolò è dei SS. Pietro e Paolo 'notipstarite 
che siana dipinte, siano ai prescate bisacheggiato per 
dar siaggior vaghezza e splendore alla:clilesa. i. | 
Nel 17.0 seculo erano 1° arti bello. nella città . di 
Udine equipurate ali’ arti-mestieri, sicchè :î Deputati . 
segnarono nel 1609 Decreto, con ua sola rotò ‘cone 
trario, che qualunque pitt ra da farsi per ordina 
pubblica ia avvenne commettere 6° deliberare. si. 
diclba a quella persona perîta nell'arte, cho pet. mi. 
sa prezzo, incantandusi, verrà a dichiararsi. volerla: 
Are , A ni 2 1 
Ed il Conte Fabio Maniago nella sua storia delle 
arti belle del Friuli edita nel 1829, ci narra fostra- 
zio misersudo che la copidigia dei ristauratori, il 
Quencantano dei pubblici indifesi capi d'arte, e la di 
stmizione d'antichî tempii ampecarano allo arti; eda 
gine maledice codeste avidicime speculazioni. —' 
Un niezza sccalo quasi decorie dall'epoca “în cui - 
amet caldo amatore dell'artî pablo questo: tristi mo. 
Fità espresse — e pur fmppo ai dui dui larpentati 
dannî ton fu pos'o alcun rigate (0 
























I miglior benoisere delle medesime. » 


Trarromo voi profitto da questo parole? 

Le prossimo elezioni amnnnistratito co lo 
+ | apprenderanno; ve.lremò 86 anch 
< {ita soromo tanto ingenui:da lasciarci. imbria- 
‘caro da ciarloni perpetui, “che di” tatto fan 
questione, 0 da gente il cnì marito ‘stava 








Nel primo di 
una frolla di gente 
‘staziono della stead 
dando che volovi 
Italani, cho passa 
tura. A Gradisca in un albergo alcuni si di- 
verlirono a tagliaro il cuoio del calesss d'un 
suddito italiano cho vi era arrivato. 

Qui tra noi nessun suddito austriaco ha 
mai patito siffatto ‘ingiurio. Difatti; so In plo-. 
bo non fosso scùsabilo pet la sua ignoranza, 
questi si dovrebboro chiamare atti di vera 
barbario ; 0 noi viviamo, grazio a Dio, tra 
gento civile. Di cotesti atti di brutalità sono 
però incolpabili gli cccitatori, ì quali sono, 
‘pet quanto “ci dicono, que' siffatti baroni cda- 
cati fuori del loro paeso.' * . 

Ai'ognì modo, comunque sia la cosa, noi 
vortetmo cho i cittadini italiani ingiuriati fa- 
cossero ‘subito -circostanziato ‘reclamo tanto 
allo autorità locali, quanto al proprio Gover- 
fi0,. il'quale domanderà corto pronta soddi» 
‘sfazione di siffatti abusi. >“ - 

2 HE questi abusi han più portati di’ quello 

che' generalmenito: sì‘ credo. Il partito austria 

co ia' ‘que’ paosì cerca dì sbminare odii tra 
le popolazioni al di qua ed al di là del con- 
fine: onde’ dividere, © di: suscitare la’ ple- 

Daglia contre tutta fa gento colta. Ora, siccome 

Te relazioni trà ì due pacsì vicini ‘non ' possono 

“éssere-interrotte, così gli urtì saranno per divé- 

Dire ‘frequenti 6 ne'potranto nascere dei ‘de- 

plorovoli guai o et i 

























nori 
Frodi fratesche. 


Loggesi nel Peegolo di Napoli: 
. Varii agenti di case, per lo più inglesi e-fraacesi, 
Vanno gitamlo le nostre provincie ed anche fa Si- 
cilia per fora acquisto di manoscritti antiche rasi 
Già appoetenenti alle corporazioni religiose chie vauno 
ad essere soppresso di fatto, alieno lo speriamo al 
principio e auovo. 
_. Sappiamo che diversi codici miniati di » 
gio furono già spediti fuori d' Itatia. E = 
I frati ed anche un pochino Je monache danna 
degli ogsettì di antica letteratura per prezzi vilis- 
Sarebbo ora che le Autorità si 
Questo sprovo di una parte del 
nale è che applicassero 2 questi 
“pene comminate ‘dalla legge. 
E ael Secolo di Milano: 
Veniamo assicurati che parecchi conventi di fiati 


preaccupissero di 
putrimonio nazio 
Drucbi d'Italia le 





. È 


-—- per dig! al clero.alcun preziosa capo d'ate, pre 
Ti ig Aaa ì cat vodosi di sposizi ii i igi gli 

O CIO' CHE'MANCA' AL VENETI. © | Sodi del espodion ruivrole di Parigi gi 
ta x pes o Speriamo che il governo volgerà la sua atteozione 


fl questo falto e ‘provvederà perchè non si abbia il 
doppio danno della ‘perdita Riel loro valore e el 
lustro che recano al paeso finchè restino fra noi. 
Noi crodiamo che non gli' occorrano perciò mi- 
sure straordinarie.  claustrali che commettono di 
tali abusi dovranno essere trattati come ogai dopo 
sitario infedele, e pagare dì borsa e di persona col 
PIRNLE ia perdita di pensione. SU 
goa però persegnire gli oggetti illezalme: 
È peso ma ;essendo dabbia fa ita dia Rcquisi 
3 nifestamente ‘in onta alle leggi î 
aperta mala’ feda. ° var FEES 


Dallo, altre proviticie del’ Regno ci giungono 
“giusti rimbrotti, “savi consigli. 
“(i ‘accusano ‘d’ indifferenza politica, ed 
‘harind ‘ragione: ‘Finora ‘cì mostrammo degni 
della, indipendenza,. perchè’ combattemmo e 
< ‘Soffrimmo per essa, ma indegni della libertà. 
i mosti: di non curare, Testiino- 






















rei di dosso quest’ a- 
puotercì di dosso qu 
ammo ch 






è I’ astuzia paolot- 
estatori : paralizzi la buona 
btenzioni di coloro che 
aese, non per farne 





I due processi! 





Sessi, c.. |}! 1 Puys consiglia alt trata di imitare P 
giornali di un, solo ‘partito Lele ha è Sidia 
o'‘tal modo di noi: 


duo birani della Perse-' 


dell'Austria, ché lia;gettato. al fuoco la , nioagari 
cominciata contro -Bénedek e due. altri generali, se- 
Gaalati.-dall'. Opinione pubblica ‘come colpevoli di in- 
SO di seal di. mala rolontà. 

Ppure, continua :] Pays, Ì' Austria ‘avea più 
lagnarsi di Bonedek che l'itsia non abbia dî fosse 
La disfatta ‘di Lissa non mettera in pericolo li for- 
tuna d’Italia, mentre il disastro ili Sidowa era un 
«colpo mortale: ‘per |’ Austria. 

«I foglio francese. :si' s'imentica ‘nei suoî consigli 
he. 1° Italia: è uno, Stato costituzionale, mentre l’Au- 


Ecco che cosa dice la L'erseveranza : 





del regno specialmente han- 
no debito; di, mostrare col: fatto cha: ai «nuovi: ordi- 
namenti ‘politici, cho ora le reggono, esse si acco 
stano con amore iatelligente e con fede. ope 


i 



















- Fase a \ si anti ebbero :gomani .. le: sor \Stria è sempre. uno Stato autocratico ad onta del 
î nd i, suo, statuto. 11 capriccio di Franc. Giuseppe ha messo 
fra te ‘hello Sj “sotto. processo ‘Benedek, ‘in’'un giorno di paura dî po- 
. iu: E Vaoetilhannò on longé * polti; pae perizie n ora il processo, te- 
$ prosperità. i inazione. s ; i ultimi. |- sÒ, vi.siano implicati . troppo alti per- 
«Perepetros. la dominaziono.cuariaca di. quat ultimi |; Giraggi Tn "lalo, lo ani ati - 1roppo ali per 


“Selle anni [is ad essi più nociva che quella dei. prece». 
sidenti trenta, perciocchì, non'sglo ‘ha ‘ disse 


-60$: in. Italia; ‘non si temo-la luce. Se la sentenza 
statoida: fonti di bfoi. ricchezza, i 


g, }8afà .lroppo severa, potrà 
senza dubbio. la. grazia sovrana; 6 riessuno se ne 
“dorrà. Ma- tutti gl Italiani si dorrebb>ro altamente, 
lo:creda il Pays, di on’ arbitraria sospensione del 
« gorso di un processo. Toli cose non son lecite che 


: in Austria; e forse, se sti ? 
‘ Francia. > » se stiamo al Puys, anche in 


ani intervami 
‘onire, interverrà 










sta; “di 
stonpote,;; di scoraggiamento ‘chie ‘1’ 'Austritr lascia ‘loro 
i’miisto eredità di tristissimi tempi ;' essi devorio «ri. 
tempearsi. a. virilî propositi; risbrgere ‘anliti ‘e Ndenti 
- ®Riguadagnare - pepe perduto, Così facendo, prov- 
« vederarino: non, solo al Joro ‘particolare  vantagzio, ma. 
+ a. quello s une e de in:‘essì vuole ‘un'| _. 
- elemento di ‘forza: e: prosperità; ‘è -hon una: nuova |' BBisogi ì . 
‘eagioné di-detolezza: e-di-totta; ©‘ CETO FIS E TSTo RARA: Naedogna: 
+. -Qggimai il’ mondo è delli ‘operosi;-laroro e istra- |'” _ 


L' Stalia La. Cronaca, giornale settimanale di Cagliari, pra 
pone e. raccomanda a tutti i sindaci dell’ isola di 
lirmare ‘una petizione da. presentarsi al Parlamento, 
gite. riparare allo condizioni pur troppo tremende 
la cui versa lx Sardegna, . 
Ù Dopo avere cuumerati i moli di cui è affitta quel- 
l'isola, da petizione conchiude: 
. i Main questi momentii ir questi terribili momenti 
| addimandansi ;. subito. provvedimenti per impedire 





rione sono le’ vere basi. d' ogni potenza. 
sion lo dimentichi. » Mi 
v Egli ‘è per l' appubto quanto noi ‘andiamo 
‘‘fipelendo assai di frequente... . - 
»., Ma.per rifemprarsi a. virili propositi: baste- 
rà egli declamare' «con ‘ridicola ' ostentazione 
«contro: fulto qianto fanriò le autorità; è mo- 
* strarsi fieri ‘oppositori del Governo ? ‘A corti: rada 
© smaniosi politicanti; ; parrebbe di sì; ‘odasi in-- |. !9' trribili conseguenze specialmente delittuose, cui 
. vece quanto ci suggerisce un . giornale‘: che RIE tr RRO 
+ por ‘essere. d'opposizione, ha în questo argo» [ori pubblici stabiliti per legge Cero ne dei be 
1 niento doppia autorità. Ce ., | (ol porre mano prontamente a co-ì- fatti lavori, 
i 6 ; Sole parlando. dei. profeti . del. Veneto |.gli operai: verranno occupati, guadagneranno jl pane 


ni ; sia | necessario a. vivero, e’ non saranno spinti da una 
RAI ta cieca. fatalità: nelle : vie del -galitto e ‘del vasabon- 
«Una condizione comunque è indispensabile, per-. È 
chè l'amministrazione: dei faturi prefetti dis piausi- 


daggio, % dita 

lci futul Si -otterrà pure il far circolare hei nostri comuni 
© bili risultati; ‘ed è cho i signori profeti da un canto 
sappiano’ tenerà ‘1 gidito mezzo fra i portiti che 


î quella monete necessaria alla ‘contrattazione gîorna» 
sono sinti sotto il regime dei commissari, e chu î 


tere, moneta, come ogni .altra, affatto spariti dal 
S otto il regime dei, è lavi, in seguito allo gravi imposte ed al prestito 
siguori amministrati taall' siteà si persuadato, che Li a 
non bisogna rimanere colle mani alli cintota, tutto 


farzaso, 5 o 
Spaten dal qui danilo di gato fre | tema Pe Sono 4 va proviene 
mon fi. ma' operosamonte aiutino i capi delle pro: |, ,Tra.gli alici-lavori.stabiliti per:tegge vi in-quel-: 








l'e'ériticandolo di quanto fae | tenere. . 


2 princi cio e sione» 





«GIORNALE, DI 


vîncle in tutti gli sfarzi che siranno per Leo pel db della ferrovia, quello delle cameri poultonzinto, 


è questa vol- 


tatto nell'esser monocali in regno di ciechi,; 


molto rigeando, da quite pers sun in 


le, se 


UDINE........ 





aszionali, Rn 
nta alte szione di questi Lavori 





puella .di strado 
+ chiedero da i 
* chiedere l'esecuzione di 
del Parlanionto 0 sunzionste dii re. 
-*Dablono;forso 
anita è ta, ? 

% a 











( Rchi 

"è Micia té Da 
muti edetitti, è eliedeno piocsls refrigerio è blema 

a tanti do 1 g 

giustizia cd umanità. 













quando, operando i migliori in segreti è pa- 
(rioltici ullici, restava ad essi il monopolio 
della. pubblica cosa. ‘ : 
. dinporta ad ogni molo acquistare ciò che 
ci manca; energia ed agsrasa amore alla li 
bertà. Con ciò soltanto È vecchi partiti. per- 
deranno la loro influenza. 





Legislazione italiana. 





Il giorno 48 per quanto soppiamo si vira 


lo seduto della Cotamissione incsricata di 






idea, cho il progetto fesso della Commissione, 
La Commissione «ll primitivo progetto formati 






progelto ministeriale primitivo aveva incontrato pe 
parte delli Commissione le più radicali modificazio 
ni, Questo furono religosimente rispettate dl miai 


presentato alla Commissone la riprodotti 
articoli come furono deliberati “e corretti dalla Com 













che prestsbiliro alcuni p incipiî generali, 

















oltremonte: 


— tot 














? Rechiamo qui sotto uno scritto del nostro amico 
Tommaso Luciani , d'altri dell’ Istria, il cui scopo sarà 
inteso presto da quelli che lp leggeranno. Aggiua- 
giamo soltanto ch’esso fu provocato dalla formazione 
d' un Comitato anonimo formatori a Venezia, il quale, 
«secondo :il' suo programma, pretendeva di alimentare 
«il patriottismo e lo spirito di nazionalità nei Trie- 
stini è. negl' Istriani, mandando ad essi danaro rac- 
colto con collette nelle varie città italiane. — 
‘ Noi che'abbiamo vissuto sempre con Istriani e 
Triestini, c'é conosciamo il loro patriottismo'e sap- 
piamo non avere esso. bisogno 
- abbiamo. piuttosto veduto venire sovente per: essere 
adoperati a scopi patriottici, danari «da: que’ paesi, 
compreadiamo molto bene che gli emigrati, Istriani, 
e più di-tutti il Luciani ch'è stato sempre tenuto 
da ‘tutti essi per il vero rappresentante dell’ Istria 
nell’ Italia, abbiamo voluto protestare: contro un sif- 
fatto Comitato, e lo scopo ch’esso dice proporsi. 
Crediamo però che il pubblico dalla relazione del 
Luciani è de’ suoi amici ne comprendi senz’ altro 
1 inopportunità, ‘sè non si vuole dir altro. . 
Desideriamo piuttosto che si provveda all' emigra- 
zione di que’ presi, e che si continuino quegli studii 
cho devono servire a: far conoscere all’ Italia i grandi 
interessi nazionali che stiano oltre l’attuale conlin . 
« Signor Direttore dei Tempo 


HI sunto ch'ella fece ieri di quanto le abbiamo nar- 

























rato in proposito del Comitato che a lei giustamente | 


parve enigmatiro, non basta più oggi per mettere il 
pubblico al caso di pronunciare il suo rerdelto. — 
E° sopraggiunta tale circostanza, che rendo necessa» 
fia una esposizione più dettagliata, ed ella vorrà per- 
metterci di farla nel suo Stesso giornale, . 

Ella sa che fin dalla mattina dei 9 corrente, alla 
prima lettura del noto Programma, il pubblico, tra i 
polti sospetti, ha formato pur quello, che ci sia la 
ingerenza più o meno diretta, di qualche emigrato 
della città di Trieste 0 di quelle provincie. Ella sa 
che.i più hanno giustamente trovato inopportuna, 
adesso più che ani, f'opertura di una colletto in 
Venezia per soccorrere operai d' altre ciltà; — ella 
sa che recò sorpresa segnatamente . l'enunciazione, 
ch de offerie somme si spedirebbero in quei fuoghi 
a dutti gli operai, ande sesutenere ed accrescere nei 
cuori sempre rica la firama del'palri amore e della 
nazionale indipendenza ; — ella sa che i Triestim ed 
Istriani che sono qui si sentirono puiti vivamente 
da cotesti frasi; — ella sa finalmente che noi sut- 
toscritti ci siamo assunti il ediap:to di far luce su 
cotesta faccenda, 

Mocatisi infetti alia sede del Cornitato in sul mez> 
zogiorno di funedì 10 corr., ablnamo trovato un sa 
cerdote, che stando alia tavoletta del eriaparello) 
dobbiamo supp rre sia den funocento d' Alessio. — 
Dettovi esser egli fo incaricato e pui il secretario 
del Comitato, e ascaltite le nostre osservazioni, ci 
dichiarò, — che il faro Canitato è composto esclu- 
sivamente di Veneziani, — che nessta Triestino è 
di quelle part vi lia preso la vini inzerenzi, — 
ch'essi anno aperato i proprio spantinva impulso, 
2— cho anzi la pritaa ider è sora in giro soli di 
fora, — che, couunicaza ad altra, piogge, — ras 
segnata anche 27 duro supertari fa appro at; — che 
intino il Coruîtito dia per prossicite persona sli 
ha snpre 
alla sedute. — Quindi contiunardo, ci dichiarò, che 
si potrà fsciluente dissipare ogni equisaco, pobbli» 
“ cando. appunto che nesiaa Toestina, o di quelle 
provincio ebbo ingerenza ia tale - bisogaa, — cho. 





di tali stimoli, che - 





i sotuto dal dos rummi 


nei e svazionmai Jaggi per ot 


ronta  atimazione di questi Lovori 
di chiudere prontamesté la porta a te 


dolori, a tante profonde piaglts; è chiodero 


dò 


esuninane 
il progetto ministerizie del nuoro Codios penale. E 
diciamo progetto ministeriale per rettificare un equi. 
voco nel quale cadde persona dalla quala non du 
srebbero attenersi simili equivoci, e che nos si sa 

r quali ragioni volle insinuare al pubblico la falsa 


Do 


dal ministro Pisanelli, e cornetto poscia dal ministro 
Do Falco non avera discusso deliaitivamente che 
soltanto i primi 13 articoli, quando le sue operazio» 
ui furono. sospese. E ia quei primi 13 articoli il 


n 


stro Borgatti, che nel terzo progetto di lui adesso 
Uo quei primi 


missione. Il rimanente è tuttora a discutersi, non 
avendo su ciò fatto al'ro la Commissione, se non 

£ coma gier 
esempio l'abolizione della pena di morte. Sbagli 
dunque chi attribuisce questo nuoro progetto all'a- 
pera della: Commissione, che son 1 ha ancora vedu- 
to, Il pubblico aspetta con ansietà il resultito di 
questo lavoro, persuaso, chè la soluzia e sapienza 
del ministro Borgatti saprà sollecitirio conformernen- 
to al comune desiderio, omle portare l'Italia alla 
bram:ta unificazione delle leggi italiane, con un Co- 
dice, che di cero sarà di stampa italiana, e non 
come altre leggi uua' imitazione servile dei Codici di 
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, 
colla simoncato cipressioni il Goniitivto mov dra 
{di ar torto allo apirito prtefoticomizionile di 
| popotuzioni, spicita del errato: Ranims eimo già feno 
ch’ esjo:6 lieto. di tioon «cere, e Rinultasalo chia 
È potrà ‘soepetadere faloodittà per 0 Peroni, 6 
ivertirta a futlo bavolicio doi:Venezioni, = € 
quinti. a furmulira su. questo bid no cori 
egli Direbibo la sori atesin ‘nccoltare dal Guitar, 
desmorlastan fin d'ora ba respossatillità, « Sy; 
giungemmo che appuato per non Tasckune a di t'agyi 
responsabilità, ritaraersormo volentieri fa sera, deside 
rosi di conferire anzi col Comutato succotto, è cal 
suo presidento, Avvertiti che per travata il presi. 
dente darrcinmo recarcì alle ore 8, ci si conge. 
dati, e'sulli baso dui concerti presi: abbiama stes 
la sogucato Memoria: «Deplorando che il tenore 4] 
suiostro Programma anonimo, aflizsa per la cità 1 
emaltina del 9 care., abbia fatto supporto che ii 
«Comitato centrato di suttoscrizione in denaro a farsr 
«della città di Trieste 0 consorelle achiace, sia compl 
«io 0 in tutto (0.in parte di Triestini o fatriani, «> 
evero cho Trigalini'e {striani st abbiano dito iapvlso,] 
spiù o meno direttamonto, ci affrettiamo di dicho. 
stare, che «i nostro Comitito è composto esclusivi. 
emente di Veneziani, — che abbiamo agito di piro. 
sirio spontaneo itopulso, — che invitando Venezis, 
sn dutte lo città della nostra Italia ad una reciprocane: 


«di olforto' a favoro di quegli operai, fummo fonty 


enissimi dalla. idea, di recaro offesa ai nobili @ pa. 
striuttici sentimenti della generosa ciuà di Trieste è 
«suo consorello schiave. — Riconosciamo e proci. 
cniamo di buon grado, ch'esse fanno dato 0 dann: 
«tuttogiorao tali provo di spirito nazionale, di sn 
sritarsi veramento l'affetto od il plauso della sazii 
ene, — Desidurizino “quindi che si considerino com: 
enon scritto lo frasi collo quali domandivamo sonia: 
«da spedire în quei luoghi a tutti gli operai, onde 
satenere ed. accrescere nei 
scuori sempre viva la-flumma del 
speizto amore, 6 della nazionale 
, fudipendonza. — Fiualnent:, acceltaodo 
econs glio. di unorevoli persone, native di (qui 


i glio, di. i pers di quolle pro: 
evincie 0 qui dimoratiti, dichiariamo s08p-Sa e 
‘colta di dariato G/favorddi Trieste e consi Li 

1 ‘Ritornati alle ro'8 di ‘s0r3, trovaiiinò il sui 
don' Alessi, un altro sacerdote che dichiarò di 
- essere il presidento, ma un: suo delegato e due giovan, 
taici i. quali occupati nel }ripiegare. Progesiomi, dis. 
sero dapprima di essere» assistenti all'Opéra, nun 
membri del Comitàiò,- ma ben presto pi 
‘discorso ingerenza diretta‘ e soverchiante 'finò 
thentare al Secretario,' ch'eati è andato fuor del 
mandato, che un ‘paragrafo del loro Statuti nos ara 
mette modificazioni, e che non si; può nè sosperelere 
la colletta, nè cambiare do scopo. Perd ci ripetero io 
a coro ke principali cose dette la mattina dallo stes: 
sn Secretario, osservando soltanto cche non potreb 
bero ripetere in pubblico ta ‘da noi proposta dichia. 
razione; perchè: :comprometterebbero fa ‘dignità del 
«Comitato; perdjuno di loro saggiunse, e gli altri as- 
scatirono, che si potrebbe dira al pubblico di 4g 


gere. Trento. là duve-è scritto’ Trieste. Noi allura re. 
Plicamino che riot siam I' per far questioni di far 
DI, che quando accettanb in massima’ lo ‘nostre as- 
skrvazioni: e.‘î nostri. consigli, noi li: lasciamo liberi 
di dare alla. dichiarazione quella forma che. più lors 
cooviene, — liberi di firmarta , edi serbare, Vano. 
nimo, — lilieri di valersi dei Giornali o di ‘stamp: 
a parte: chè a foi basta che si dissipito nel ‘pali. 
blico i dubbii ed equivoci ingenerati ‘dal tenore del 
loro Programmi, è cho non si dia neja ‘in'iuesti 
moment) alle popolazioni di Venezia e delle altro citt 
italiane, con collette, a favoro di Tricsto e di quette 
“pr sincie, per ragioni che noi nativi di quello parti 
respiagiamo, con' tatta la forza, dell'animo. 

A ‘questo punto conchiuseto  di‘nou  palér asso 
Jutamente , sopra”. osservazioni vocali ‘e’ private fur 
pubbliche dichi inni, perchè vincolati. da; any sta 
tuto a‘non, farle; che però se.fa puliblica iatunpa se 
nè occuperà, il Comitato darà ragdotie d'ogni cosa. 

Qui: potera esser finito it ‘compito ‘nostro, ‘int per 
risparmiare al pubblico vo pa. di noja, ce fa siam. 
addossata noi, tato: ‘ché .în : seguito a nuovo rifle» 
sioni, riconoblisro finalmente il dovere di dare uni 
pubblica spiegazione. Fermarono quindi che il Ce 
milato, subito jeri, anpunzierà | sopra una; Gazzetta 
della Città, che nessun Triestino o, fstrisno vi elle 
ingerenza, 0 che giovedì ‘prossimo pubblicherà un 
secondo Avviso che varrà a togliere ogni altro equi 
vaco 0 dubbio. Per norma di tali atti lasciammo a 
doro così richiesti, la . Memoria riportata ‘più supra. 
Quando aspettavamo il promesso annunzio a stamp, 
cì giuuse invece la scritta che segue: 


«AI Sig. Tommaso Luciaai 















































































































































' Venezia 
e Signore 


«II Comitato | centrale dî soltaserizioni în danaro fi 
«alla cià di Trieste e consorelle srliiave, în se- 8 








< gnito allo scritto fasciato datti Caramissione 





pre 


e sentatasi di cai V. S. sembrava P Agente prince: fi 


«pile, dage scragolusissima a attenta essinina, do 
+ deliberato în sun sedata d'oggi PL dicembre ct 
<a bali censure la sua disuità fo esime rispondere] 
«rd è prociò, che, ritenendo lo stritto, Egli av er 


sN. 5. che non s' allortinerà dall'obbligo assunto B 
«si, di fasciar alla statopa la dibertà di audiczio Bi 


« qualanque suo alto. 
« Tanto si osora informare per norma a VS, 
* Venezia dl dicciobre 1806 
* « per iì Presifenta 
" ANDRETTA è 


Hi fatto non ha bisogno di comuni, — La tir 


fatellizenza del pubblico veneziano ce we dispassa, — fi 


Lieti di avena sciuto Pevigua, ne dina par 
tesagominsanento ai Combi miei ali gesido: 
sui, ya da, a Meieste po selle peatimela, 
Andutza ella cd di » Ala giralissità ce 101 
ifosbo casa ea fneva eda custa 
i Biaifegrriscani 
Tommaso Lacitai — Dr, Ginc, Pubrùe Masitinoo] —| 
Aasovio Sopich — fedora Antonaz, | 
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ITALMA 


. Elpeuzo. — A_ giorni uscirà dl decceto che 
riorganizza di (niuiistero dello Rivatio sullo uovo 

Lai determinate per tatto le amministrazioni dello 
Stato, 


Veniamo assicurati dla persone in grado di svper 
fa, chie nel pristo tibro del progetto del bora Co 
dico Penslo uon si comprenderà la pena di torte. 


Leggiamo nella Nazione: 

Commissione d'istrattoria dell'Alta Corte 
zia comuiva l'inverregatorio dell'ammiraglio 
ne, fion quel costitato venendo pasto termino 
alla istrazione, credeszo che a Commissione stessa 
stia attualmente preparando la relazione a forma di 
legge; al seguito di cho avrà luogo la regi i 
sel pubblico Ministero, e dopa il Senato costituit. 
in Camera d'Accusa deciderà so sia luogo o no a 
porre l'imputato in istato d'accusa è a riuviarlo al 
giudizio. i 














Peschiera. — La fottiglia italiana sol lego 
dli Garda, tanto pel moterialo come pel persenale, è 
stata riorganizzata completamente, Giò si deve ia 
gran parte all'opera del comandanto Canevaro, 

Ai nomi tedeschi che nortavano i bastimenti come 
perati dall'Austria, ventiero sostituiti i nomi itolìani 
seguenti. L'MUess Josef S.Marco, la Speiteufet.- Mal- 
ghera, la Witifanyg Mestre, l' Gskoli Caprera, la 
IPespe Gala, Zaufbald Miscio e la Scharffschitse 
Borgoforte, 





n 
Etoma. — Si scrive da Rama: 
IL vostro incaricato Tonello alloggia in Piazza di 
Spagoa alla locanda Seray, 





Non sì spera gran che dalla sua missione, avve- 
guichè il partito gesuitico sSadopri con tutti i suoi 
mezzi per mandare a monto ogni cusì. 

Ciò che biarvi attualmente in Utoma di veramente 
amumirabile è il contegno della popolazione, che ap- 
parisce dî una riserbatezza e di una dignità csem- 
plarissime. Ritenete per fermo che in tal circostane 
za non v'era d'aspettorsi di meglio da questo popolo 
tante volte calanniato dagli arraffoni e dii cantam- 
laschi politici, Vi ripeto che I suo contegno è tale 
da meritarsi il pus dell'Italia intelligente e da 
farlo degno di quelle civili libertà a cui da ‘tanto 
tempo aspira. È 





Letters ricevute da Roma recano la notizia che 
nel rorno della Concezione il papa fu fatto segno 
ad una clamorosa dimostrazione. Qualche carteggio 
dice ben auco che fu:gridato Viva il Pupa Re; ma 
attribuepdo a questa versione solo l'importanza che 
xi merito, cd ammettendo senza discussioni che qual- 
che g ido in quel senso siasi udito come poteva e 
doveva necessariamente udirsi, 0-cho qualcuno ab» 
bìa interesse a scrivere a preferenza di quelli, tutto 
Ie lettere sono concordi nel dire che la dimostrazio» 
ne fa ‘calorosa ed abbastanza anaier sa, 

Sì intend © perfettamente come una dimostrazione 
al papa potesse aver luogo per parte dei romani 
specialmente nel giorno in cui partono i francesi 
e ua inviato italiano arr va. 

i _— 

Trento. — Si serve alla Persereranza 
dan dell'If: 

Dietro erfini pressanti da lanspruk,' una Commis» 
sione, composta delli. r, pro uratore di Stato, un 
i. r. consigliere del ‘fribunale e lue iî. re. commis. 
sarti di pofizia, procedette oggi cd una minuta per- 
lune ‘domiciliare sm casa del conte Giuseppe, 
Festi, tento in sospetto di essere il corrispondeme 
treutino della Arena di Verons; ci altra simie Com- 
missione partì la notte scorsa per Pergine, onde 
procedere io quella borgata a perquisizioni ed arro- 
sti. Grande agitaziono in paese. © 
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ESTERO 


Austria. Scrivono da Lemberg alla Guzzetta 
del Baltiro : 

L’adio contro i russi, alimentato dafla stampa, ha 
raggiunto fra nei un tal gravo, che nessuno può mo- 
scarsi in pubblico senza essere esposto agli insulti 
più grossolani, La scorsa domenica -fu ‘notato (n un 
palco del nostro teatro un ulficialo russo’: bentosto 
risuond il griso: Fuori il moscovita? Fuori la Spia! 
e poichè lo spirito cresceva e gli.occhi di tutti ecano 
rivelti a quel palco, l'ufliciale, per sottrarsi a mog- 
giorà oltraggi, dovette uscic in fretta dal teatro. 

Da una lettera di Talono in data del 7 appron» 
diamo li autizia di una certa curiosa appreusione dee 
stata elle aglorità di quel porto militare dalla voce 
ivi corsa, che il ministro delia Marina rassa avesse 
visitata minutamente sutto incoguilo vesti | arsenale 
è da Nota corazzata, 

Veriticatusi il feto, non mancò di produrro una 
quitche sensazione, che per certo {rorò un eco anco 
a Parigi dove sì telegrefò to:to în proposito. 

Fruanela. L'«ful. Belgee ci fa sapere che 
X qraleone fit rispose. con mitezza e benevolenza 
alle violenti espressioni del cardinaio - Bonnechote, 
che nella sus fettera pastorale prese a difendere il 
potere tempurale del Papa, = 

I imperatore rispoudo a S. E. cho ha pari iu- 
teresse al sinto padre: clie di sedici anni ha ten: 
tito egni inezzo di riconciliare il papato colle papa 
tazioni at liane; che i suvi consigli furono sempra 
dati n questo senior ina difleciva da S. E sui 
mezzi di proteggere il sunto palco, 

Cie da spedizione francese, legittima allorchè si 














tràuò di mettere an termine all’ anarchia, cossa d'a -4- 


ter una ragione di essere, ora clio le coso mularono 
















“concentrate tutte a Madrid, co 
























GIORNALE DL UDINE 





e che la penisola è taîta | 

fede sulla doalo csocuzione della coavenzione 18 
sattetttro, 0° che Lilo ‘convenzione è una sicurezza 
completa per l'esercizio cella missione dirdez' del 
sato Padte, Tale è di sostanza dl slocumento impo» 


tiale chio ha molta impartanga, cosi quidbi che ue 


dica apertamente L'antencavibilo. valente doll lnpe: 
falorò, 
as 

Giermania. Una crisi è ititvinento nel min 
Malero birvareso, in senso favorevalo alla Prussia. 
AI sigior Piseltea, di cui son note fe idee separa» 
liste, succederà il principe di Holbnlibe, più propizio 
alt politici di Biiurk (Vedi Corriere del mattino), 

Îl fatora eninistoro è liberato cd avverso alla idco 
uliramentine, benché cattalico, e il ann avesnimetto 
al putero dirà staggzine forza ai tibierali, ora speciale 
Inente che “I partito gesnitico, che tinto mile foco 
a dpuestoa prese, minaccia di rislevro il capa. 
intento di ministero a Monaco non palrà 
cho dispiacero alla carte sustrisca che ne temo l'e- 
ventuale ostilità, Un giornale di Vionna domanda 
già che în previsione delle future contingente cho 
Possono essero creato da questa situozivuo vengano 
pontificato la capitale è Linz. 








Spagna. i M-drid si scrive: È 

It generale Sane eo quileho altro ufficiale, fra 
cui ine di grado superiore, sono stati arrestati a Ma 
drid per ordine di Nirsaez. 

Si crede cli essi — appartenenti fino ad oggi al 
partito canservalore — avessero recentemente fatta 
adesione al progressista, e accettato l'iacarico di 
guadagnar presebti tr quelle troppo che venivano 
giudicato le più fedeti, è che comi tali erano state 
‘ebbi. già a dirvi. 

Quest arresto e le cause cui si attribuisce tanao 
cagionato mton poca agitazione. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE 
Avviso. 

Nel giorno {6 del corrente mese di’ dicembre a 
mezzodì avrà fuego nell'Aula n. 63 (piano superiare) 
cli questo Istituto ta prima lezione pubblica di Chi. 
mica popolare; — casa verterà sul fosforo e sull'in- 
dustria dei fiammife 

1 giorni, lo ore e gli argomenti delle altr» fetture 
popoliri da tenersi in- questo Istituto, saranno in 
seguito indicati nei Giornali di Udine. . 

Udiue, 193 dicembre 1806. 
Il Direttore 
A. COSSA. 


rr — 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE: IL 
per grazia di Dio e.per volontà della Nazione 
BE D'ITALIA 

Visto lo Statuto*della Cassa di Risparmio di Mi- 
lano approvato con Reale Decreto 22 dicembre 1860; 

Viste. le domando sparte dalla Congregazione Pro- 
vinciale, dalla Giuots Comunale e dalla Camera di 
Commercio di Udine: 

Vista la deliberazione 29 novembre 1866 della 
Commissione Centrale di beneticenza, Ammicistratri- 
ce delle Casse di. Risparmio di Losmbrdia; 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, 
Industria e Comunercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo Unico 

La Cossa Centrale di Risp.runo di Milano è auto 
rizzata ail institoire una Cassa filiale in Udine. 

Ordiniamo che il presente Decreto munîto del Si- 
gillo dello Stato sia inserto nella Raccolta Ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Itegno d’ ftalia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare, — . 

Dato a Firenze adili 6 dicembre 1866. 
(firmato) VITTORIO EMANCELE 
(controsegaoto) Corpova. 











N. 5802 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA 
di Udine 
MARIFESTO 


In esecuzione degli Articoli 250 e 241 del Reale 
Decreto 2 dicembre 1866 N. 3252 determino quan- 
to segue: 

Art, 1. Gli Elettori Amministrativi dei Comuni 
componenti la Provincia di Udine, quali risultano 
dalle Listo già approvate dal cessato Sig. Conuuis- 
sario del Re, sono convocati in adunarza pel giorno 
di Domenica, 23 dicembre corrente aline di proce» 
ere: 

4) alla elezione dei Consiglieri de ‘rispettiri Co. 
muniî; ..., i 

‘b)‘afla elezione dei Consiglieri Provinciali. 

Art. 2, L- Giur naicipoli con apposito Mani. 
fe to (da pubblicarsi ed affiggersi in tutte le Fra 
zioni del Comune) determinezanno l'ora ed il iuugo 
rei quali l'adunanza del rispettivo Comune dovrà 
tenersi. i ci METEO 

Art, 3, Le elezioni bandite col presente ‘“Manife- 
sto devono farsi separatamente. A tale efetto l'E- 
fettore rispondendo «dl'appello nominale, deporrà due 






















sched ella pelîa nomina dei Consiglieri Comu» 
nidi tenti vemi quanti seno i Censighivri 





; da scheda pella nomina dei Consiglieri 
fil coblenià tanti mon quanti sore i Con- 
«eaglieri Provinciafi assegnati {dalla Tabella in calce 
trascrilta) al Distretto cui l'Etettore appartiene. 


rpetlaz: che ha piena, 




























































oto Gunsiglieri Comui 






n Ja scliede saranno deportio dil Puodd ate in so 
Ponte urgo, — e de eprinzioni . di spoglio dello 
felivda dorzinna risdtane da dive separati verbali, 
At Ss È verbali cenniti all'articolo procedente 
sorznno, a cura del Presidenio sdoll'ossemblen cet: 


“taralo, spofiti al Prefetto entro lì giorno 2 diano: 


luo carninto, spettanilo, in vis encezionile, al Pre 
folta succeduto al Coramissario del Re in vintà dal 
Deerets 9 dicembre nto N. FIG5, di proclami 
eli Consi 





siglioni Provinciali. 

Lo Ginote Municipali deltu Poovincia cureranno la 
ersccuzione del presente Manifesta, ; 

Ulino addi 15 diceralme 1808, 

Pel Prefetto 
PF. TERZI 

i Tabella 1 

dei Consigliari Provinetali ds nominwsi in ciascun 
Distretto, 

Udine N G — $, Daniele N. 3 — Spilime 
Borga N 5 — Manizgo N, 2 — Sacile N 2 — Dore 
denane con Ariano NLG — S. Vito N. 3 — Codroi- 
tO N, 2 - Lotisona N.2-— Pola NI— Cividalo 

L& — Sc Pietro degli Schiavi N 2 — Moggio 
Nt — Ampezz N. 1 -— Tolmezzo con Rigolato 
N. 4 — Gemona N. 3 — Tarcento N. 3. 

‘Tolle N. 













CORRIERE DEL MATTINO 


Dall Aralie, del €, togliamo le seguenti. notizie : 
Sippiamo cen certezza che Sun Miestà il Re, ac- 
Compagaato di principi soa Gigli, arriverà da Toriao 





Pare cert che il Popa risolgerà una allocuzione 
al cancistora dui cardinali nel caomento stesso in cui 
il Ite farà il suo discorso al Parlamento. 


Ul Commentistore Tonello non è stato ancora ri. 
cevuato da Sua Santità. Si crede che ln pruma udienza 
asrà luogo dimani. 

Oggi il Senato si è riunito ia seduta privata per 
designare lo deputaziani incaricate di rappresentato 
all'apertura della sessione porlamentare. Si ho tirato 
a sorte i nomi dei nere senatori, più due sopranu- 
per.rcevere Sua Miestà il Re e in segui 
quelli dei cinque altri senatori, più due sopranume- 
ratiî, incaricati li ricevere i principi, > 


La Commissione incaricata dell'istrozione del pro- 
css 0 Persano non: > è punto’ riunita oggi. 

L’ interrogatorio dell'ammiraglio è terminato ; tut- 
tavalta, l'istrazione generale dei fatti non lo è ancora. 
Le vacanze di Notale, venendo ad interrompere le 
sedute, si suppone che i dibattimenti pubblici nos 
potranno rioprirsi che in gennaio. 








I giornali di Trieste hanno i seguenti dispacci : 

Vienna, 14 dicembre: L'Abendpost scrive: In seguito 
ad eccilomento del goveroo austriaco riguardo agli 
affari commercinli © doganali, è - giunta da B:rlino 
da risposto, la quale mette io prospettiva il più sol- 
lecito iniziamento delle trattative. Da parte prussiana 
venne proposta Vienna quale luogo ove tener le re- 
lativo discussioni, e già s'attende al più presto l'ar- 
rivo del plenipotenziario prussiano. 

‘ Monaco, 43 dicembre. IÎ ministro di Stato von der 
Pfordten, ha presentata Ja sua dimissione. La riso- 
lozione det Re non è ancora seguita. 


Fino ad ora, scrivono da Trento, si era sperato, 
che il Trentino per patti secreti fosse ceduto, e lo 
si erguiva da ciò, che il forte d'Ampols non era più 
stato irimato e riperato, e che da quello di Lardaro tutti 
i cannoni erano sti spediti a fnnspruk, ed i cac- 
ciatori tirolesi, fino ad ora commisti di soldati del 
Trentino e del Tirolo propriamente detto, erano stati 
divisi, riunendo in up corpo gl'italimi, nell'altro i 
tedeschi. 

Ora però quelle speranze che lensvano agitatissimi 
gli animi vanno scemanda, non venendo dal governo 
italiano alcun cenno, che dia luogo a lusinga di mi- 
glior avvenire. 





Ai molti indirizzî mandati a Caprera dai Trentini, 
Goriziani ed Istriani il generate Garibaldi ha fatto 
fa risposta seguente, che siamo ben lieti di pubbli 


care: 
E Caprera, 4 dicembre 4860. 
La caduta dell'Impero del Messico — fratello del- 
PAUusttiaco — e l'abbissamento di quest'ultimo — 
sono di buon angurio all» pupolozioni che gemono 
ancora sotto il giogo dell'aquila grifagna. 

' fl: dispotismo anstriaco st sbraccia in tenerezze e 
raggiri per trappolare i popoli che hanno fa disgra 
zi d'averlo a capo — ma speriamo che il buon 
senso degli Uagheresi, Siavi, «ce, annullerà i suoi 


+ progetti —e che presto 1 popoli liberi della Venezia 


saluleranno con giubito la redenzione dei loro fratelli 
di servaggio. 
G. Ganipanpi. 
== 


Secondo il corrispondente fiorentino del Secolo 
esiste: nn ito di ‘accomodamento fra la Santa 
Sede e 1 Italia, e una delle sue prime clavzole, è 
diretta a stibifire pel guierao del Ito l' impegno di 
pres:ntare: al: d’arlamento co progetto di legge con 
cui sì dichisrerebbe Firenze capitale definitiva del 
Regno. Roma (la sola città) sarebbe lasciata al Papa 
pel tempo della vita di Pio IN esclusivamente. Av- 
vensità fa morte del pontefice attuale, il Governo è- 
taliano sarchbe ipso facto scielto dagli obblighì del 
traniato e ii piebizcito a eni verrebbbro fin d'ora 
chiamate fe provincie dello Stato pontificio, pateebba 
sllara, secondo i casì, venine auiorizzato ed eseguito 
anche per Rama. 

Non si sa fin dove sia compiuta fr adesione data 
dal gabinetto Ricaroli al progello, nè quanta proba- 


bilità ci sia cho esso venga acocstiato a Ioma. Ma è 


















































































































REMASTER n 
sicuro che uo progetto sulle bosi indicate crise © 
che so no parla in circoli molta fnllusati, 


"Da Vidona si scrità: AL 
A quanto si dice, il pri TER i 
rechera andoba cotto AE d0 90 M-gonnnfo pirla 
una visita alla Gortg atistrii0so pui lglera qui molti 
giirai. HI principo. pironderebbo stanca nel castello di 
Corte, dare si stanno: già ‘proparando gli apparta» 
snenti per Osso, 








A_Klagoafart si decisn di stendere vo indirizzo a 

S. M. 0 un memoriale al ministero riguardò alla fare 

rovia Principo Rodolfo, L' indirizzo Tee la 

iouficessione di codesta strada, o prega:ch'essa venga 

«comiauata al più prosto da Villacco al Sad. verso 

Udine, +, cho sia d.t0 principio alla costruzione 
dello vie. laterali. por Kiagonfurt e Muesl nel ‘primo 






‘Fperiodo dei lavorî, contemporaneamente alla 
* principale. : 
tr è ac 
. Scrivono al «Conto.Cnvoure da Firenze. essere 
imminento una crisi ministeriale: si parlerebbo «._/, 
nientemeno che di un gabinetto Menabrea con; Ponza 
di S. Martino. S RL 
Il corrispondento «dà ’core certo che la vita del- 
l'attuale ministero non potrà profongarsi ' tutt al 
più che fino ‘alta riuscita‘od sila rottora ‘completa 
Idelte trattativo con Roma, ::-- LT di 
Lo stesso corrispondente; annunziando: .l'.arcivo 
del commissario. pontificio, ..il quale cra stato; inviato 
a Parigi per firinare ‘la’ convenzione , concernento il 
debito, soggiungo:. TA CARE 
Esso reca seco! per circa venti «milioni di lire in 
altrettaati boni del..nostto tesoro.a scadenze: diverse 
Inoltre sarebba stato incaricato.: di propuggare . un 
progetto, il quale avrebbe, già. l'. adesione» della 
"Francia e dell’ Italia, avonté per iscopo di 
Papa una renuita di' - circa ‘50,000,000 - anoui 
mezzo di una tassa di poche lire che si: esi 
bo. da tutti, gli. altari cattolici; del moadò» 


Telegi privata. 
AGENZIA STEFANI Sete 
è "© ‘ Pirenze, 15, Dicembre 

Firenze, LA. Assicutasi che limpe- .. 
ratrice dei Francesi partirà il 18 da ‘Com- 
piùgne, ‘e arriverà il 22 .a Roma, ove si 
tratterrà quattro giorai. 

Camera dei Deputati. In seduta preparato- 
ria fu dichiarato presidente decano Majorana 
Cuccuzzella. Fu stabilita. la prima seduta per... 
domenica, specialmenie per l'estrazione degli 
uffici. i e 
Firenze 4. La: Nazione smentisce 
che il Governo. abbia sospeso _il.. pagamento 
lella rata semestralo di rendita: ai.-corpi. morali 
nelle: provincie. meridionali; si: ordinò soltan- 

i i? semestri: della 
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to che non-'si paghino ‘i? la 
dita intestata alle corporazioni religiose "sop- 
presse a tutt'oggi i Paso. 
Rimasero a Roma il generale Montebello 
e pochi soldati francesi ammalati; 
Civitavecchia, 18. È 
Panama col 59.0 reggimento, l'ulti 
rimaneva nello Stato Pontificio.” È ‘ 
la fregata Canedà' ed ha, imbarcato: il 
e le ambulanze. . 1; pi ue 
Parigi 18. La Patrie annunzia che 
il Consiglio dei ministri che dovev inirsi 
ieri:a Compiégoe, si riunità ‘so! 
I° imperatrice -assisterà‘alta ‘seduta. Si ‘annun- 
zia la partenza, dell' imperatrice. per Roma. 
Pest, 13. Il partito. Deak in una;riv- 


«nione conslatò :che nessuno proportà)emen- 


izzo.-Probabilmotite. 


adi 





— partito til 
‘che - 













- damenti al progetto -d'inditi 
l'indirizzo si adotterà senza'‘distussioi 
+ Berlino, 18. ‘Là Banca 
lo sconto al quaitro.. 

Pietroburgo, 

ge l'analogia chis vorrebbero‘ alcuni: scorgere fra 
l'insurrezione dei ‘cretesi!.e “la ' polacca;-L'in- 
| surrezione Cretese. scoppiò ‘unicame: 
“inèsecuziono dellè, garanzie stipulate i 
tali riguardo ai cristiani....La.. Rus 
inviò volontari: in - Candia: come: all 
tenze fecero in Polonia; ma: lastià - ippafi 
re apertamente lè suò ‘simpalie: per utta 
le popolazioni cristiano. fi 












18. *Invalido resp ì 































Chiusara della Borsa di Pa 
Parigi, 44, dicémi 





Fondî francesi 3 per 0,0 îa liquid. 
». » . fino 


(id rueso 
, . 
Consolidati inglesi ta 





fiano 5 per 00. LU 
» » finsmése. .. 
. » 15 dicembre. . 
Azioni” credito mobil franceso *. . 
. » » itato. . 
. . »° spagouolo . 
Strada ferr. Vittorio Emanvela . 















Rea CORRENTI DELLE GRANAGLIE. 
“od ita piazza di Udtae. 

Sie A dicembre, 

Prezzi correnti: 


Réicionto ‘sorio dallo al 10.73 al'al. 17.50 











Granoturco ‘vecchio... =» 9,50 > 10.50 
. detto (nuovo | |. » 800. ». 09.00 
Cogala » 930 » 1060 
Avena "* n » 10.28 è»? LO 
‘Ravizzono a 18.78, » 10.50 
‘ Lupini » 528 » 600 
Sargorosso » 375 è» 4.00 
‘za p3. 









Si. send noto cho l'Asia per la rendita deì boni: 
stabili descritti. nell’Editto 2. gosto ‘1860.N, 4331. 
4900 ad-'istanza dì Cattorina della’ Giusta vedova 
‘Castellani.Fabris di Coilrvipò; ‘ contro Anna 'Baldissì 
‘vedova della Giusti ‘o Consortì di. Campomolle ‘che 
doveva ‘aver.luogo neì gioraî 43, 22.0 31 ottubro 
4866 si'terrà nolla «Sala di residenza ‘di questa Pro. 
‘tura neì ‘giorni 20 gennajo, 4 inarzo cu aprile 
‘4807, “dalle ore' 10' ant. ‘alle ‘oro 4 - ‘poi. allo con.‘ 
dizioni. portato dal succitato Bilo. 2 agosto passata 
N ona . 
pubblichi 
ì è. allo Pietoreò, 





i o dis, su a quells di Teor 
alo di Udino» 










Priiorò 
.ZORSE 


“ Latisana, s norni 4866. 
“Gi | Bale Tavini Cano, 





N da ‘a 
EDITTO 4 


Sì tende noto i în seguito ad Istanza pari lata 
.e numero di Giacomo Zuliani Amministratore. della 
"triassa Cin, déll* obieratò Nicolò Piussi . di 

ina: oel - localò: ‘di resid razà‘ diquesta, Pre- 
bora. ni por. ‘2-88 Gennajò' 1807. “sempre dal 
.do one 40-ant. alle 4, pom, :si terranno -i:due-: ‘espe: 
‘d'Asta. dei a deseri iatale 











+4, Ta! ‘venilità” séguieà ‘lotto pèr. botto, 


__3 L’oblatoie:depositerà' prima il 40" per cantò sul 
‘prezzo di suina, del’. lotto in cui ‘intende d’aspirare. 

3. Nel'.primo: 6° “secondo Inzago da- vendita ann: 
car luogo se non. a prezzo, superiore a quello dî. 


cd DI dbliberatario: dirà versàre ne Gi diziali ‘de-' 
* positi il prezzo della delibera 
+ SLES in effet i iv argento! 














oi pasteziori. alla: deli. 
50, del: del anna 







c n “fn n 

magrafico? N: al rane ed'al Mappile: "N. ‘810: di 

Peri 4 en ine: 98:08 stimato aus for, H#06£ 

io i cinto, 
muri 

da dl ve0e red. T-0:6 

tod, Un terzo dell prati Ci 






















a co N:237 rosso - : 
- od QI 644 di Pert. 0:07. sE 
noi Go, Casi i in sRaccolans al dor 
i Lo sal 
» 206:50 
n° 24268 
di Racchinoa al ra si N. 853 ti 
Pit Ot read. bip stimato’. 0» 8 








Locchè sii ‘pubblichi’ mediante; affissione all'Albo 
i nel Comune di Riccolsna «@ s'inserisca per 
tre ‘molo mel Giornale di 
ager E, Pretura ‘Moggio "i dicembre 1866. 
UR ‘Dirigente 
DRRAIRE: LO 











n. 


Vviso.. 


< Nacanto presso questo. fstituto il. posto rai cassiera 
a cui. è annesso o l'anubo sollu-di ital. lire (728.40, 





. a è 
nica niciatoe stri N N 
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| tori .ed autrici: ,veneli,. relativi all'rrenimonto che 


{ importanti di alcuni. fra glî uomini, che furono be- 
‘ stabilimento fotogratico. di:Antonio Perini, 


| dello legature, c tutti quei pregi, che si richiedono 
| în, tal maniera di Bibi, ci assicurano e anche dl 












GIORNALE” DI UDINE 


:. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


e l'obbligo della fidojuesiona d'ilal. Hire. 8061.08 
ia beni foodi 0 con deposito in valuta sonanio. na 
| zionalo, 9; con cartello del debito pubblico del re- 
I, pros d' Ialia al presto del listino della lursa di Mi- 
lavo in Laso all'autorizzazione impartita dall'osseguisio 
“cougregatizio Decreto 3 corrente dicembre N. 1982 
si puro Îl relativo concorso a lutto di gennsio 187. 
concorrenti dovrinno presentare fe istanzo di- 
rettamente al protocollo direttorialo o mediante lau» 
torità da cui dipendono, passeriale le veglianti disci. 
plino sul bollo; e co 
a) dall'attestato di mafia provante di non aver 
Oltropassati gli anni 40. 
b) dal certilicato medico di buona costituzione 


«fisica, 
g dla ei d'idoncità ad impieghi contabili 


0) “dalla tabella di servizi prestati. presso que» 
sto istituto o comunali. 

I concorrenti che si trovassero quali impiegati în 
attualità di analogo servizio presso questo latituto 
sono dispensati dalla produzione degli allegati a) b) c). 

Dovranno i concorrenti dichiarare se ed in qualo 
grado liaono, parentela cogli ‘attuali impiegati del 

-S. Monte di Pietà a senso della notilicaziono 15 
“febbraio 1830 N. 4336 del cessato Governo veneta. 

N neceletto avrà l'obbligo di presentare entra 
‘ mesì duo dalla data del Decreto portante la di lui 
nomina la prescritta filejussione altrimenti, spirato 
detto termino senza effetto, sarà decaduto dal bene- 
ficio della nomina, e sarà proceduto alla pubblica 
«zione di nuoro avviso pel relativo concorso. 


Udine li 9 dicembre 4860. 5 


DALLA DIREZIONE DEL S. MONTE DI PIETA" 


L'amministratore Il Direttore onorario 
€. Mantica, F. di Toppo. 


MUNICIPIO DI UDINE 


SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCHILE 
È 4 S. DOMENICO. 


Col.giorno 12. del corrente dicembre si aprirà 
Ì° iscrizi' no nel locate di S. Domenico, per îa Scuola 
elementare maggiore. maschilé per l'anno 1866-07, 
dalle ore #0 ‘ant. alle 2 -pom.,. è continuerà nei 
giorni 13, 15, I% e 16 | dicembre. 

Gli alunni dovranno essere presentati all' iscrizio- 
no dal palre, o, in° mancanza di- esso, dalla madre 
o dal Uutore; ì ì quali si: fatanno garanti‘ della condot- 

Pia scolastica ‘dell'alunno che presentano. 

VAIO dovrà lurre pel. ha L tlasse: 

‘attestato di  nascità ; 
b) certificato di ‘vaccinazione; 
‘per ‘e altre doirà. produrre inoltre: 

6) -altestato scolastico rilasciato da''una: pubblica 
scuola. Ja. diffetto di: questo ‘l' aluino: sarà 
sittoposte a un-esame d'ammessione. 

.® Noa si accettano fanciolli se non abbiano compiuto 
' sei anni. 

Ogai aula per massima non avrà più di 60 alun- 
ni per ciascuna classe, Qualora si presentasse un 
maggior numero per. una classe, si avrà riguardo di 
«preferenza a quelli della città, e fra questi” a quelli 
“che abitano nei borghi più viciai: alla sclola io at- 
.tesa della esistenza dell'altra scuola maggiore alle 
‘Grazie. © 
« L'istruzione è gratuita, e sarà regalata dalle di. 
acipline emanate dalla C«mmissione civica pegli stu- 
dii. ‘Auestò ‘proibiscého le ripetizioni per porte dei 
imaestri dello stabilimento. 

Dal Palazzo civico 11 d.cembre 1860. 

Il Sindaco * 
*GIACOMELLI 
La Commissione civica degli studi 
Putelli, Sopraintendente 


“Astori: i; “Cortelazis — Del Negro — Tommasi. 








: Dalla Tipografia del Commercio sta per 
ruscire: > 


i Sirena Veneziana 


ANNO SESTO. 


La; STRENNA VENEZIANA, che per cinqua 
anni ha dovuto limitarsi alle timide aspirazioni, 
accloma ora con gicia il fatto solenne, che fa del 
Veneto perte. integrante del Regno d' Italia. 

ù dio: uscirà quindi anche in quest'anno ed avrà 
il titolo: 


VENEZIA DEGLI ITALIANI 


recando, componimenti in. verso ed in prosa di \au- 


——————_————rr——————————_———_—_——————m—_ € tacco“ 


tutti festeggiamo; .. .. 
+ Vi, saranno quattro; disegoî, sdeat. al. chiaro pit- 
tore A, -d'Ermolzo , Paoletti, che . celebreranno fatti 


nemeriti delli’ causa italiana, riprodotti dal rinomato 


. IE nitore poi dell’ edizione, l'elegaoza e lo sfarzo 


=" 





fato esirinseco, la STRENNA VENEZIANA pel 
1807 continuerà ad appugaro ogni più delicata cu» 


genta 
: Gli editori della Strenna Veneziana, 


La STRENNA VENEZIANA sorà vendilito all'uf- 
Qrio della Gazzetta di Veseria; alla Tipografia del 
na a S. Fantino, Calle del Calfettien, 

, fa le librerie Qrigole è Nolches cd 
i i pn ibroi d'Italia; come pure a Trissto alla 





SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO” 
GIOVANNI RIZZARDI 


in Contrada Manzoni già Savorguana 

al Niro LS rosso. 

Questa Scuola, che ebbe nei passatianni ad accoglie se 
i figli di tante distinte fanuglie della città, faaperta per 
te iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del p. p. 
novembre. 

Le riforme dello studio clementare che pel felicemente 
mutato ordine di cose saranno introdotte în tutti gli 
Istituti d'istruzione tanto pubblici che pricali, verranno 
studiate accuratamente e attuate con quella diligruza che 
al- soltoscrilto procurò ognora la fiducia e il computi- 
mento dei suoî concittadini. 

Giovaxzi Rezarni. 


AVVISO 


La Libreria di Antonio Ni- 
cola in piazza Vittorio Ema- 


nucie già Contarena si trova 
provveduta di libri scolas:ici 
per lo scuole clementari ma- 
schili ec feinminili, secondo ii 
pregrammo italiano, nonchè 
di Manuali ad uso dei Maestri. 
PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
“00? INUDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE. 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre Chimico Oltorano 
ALI-SED 


Si ottiene istantaneamente il color nei 
e castagno, è inalterabile, non ha alcun odi 
re, non macchia ‘la pelle ove hanno radice . 
capelli' e la ‘barba, facile è il modo di ser- 
virsene, come si vedrà dalle spiegazioni unit.: 
alle dosi. Nelle ‘domande si deve indicare -I 
colore riero ‘0 castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele, 
N. 19 — cd io tutte le principali città d' }- 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagr= 
cd America. 


Prezzo Italiane Lire 8. 30. 








AVVISO SCOLASTICO 





Hi sottoscritto lia l'onore di prevenire i si- 
gnori scolari delle scuole Regie, clic si trova 
berto «provveduto di tulti gli oggetti inerenti 
vendibili dai Cartolai, a prezzi discretissimi, 
per cui spera di vedersi onorato di numerosi 
concorrenti. : 


-. Giuseppe Triva 
Cartelaio in Borgo Cussignacco. 


S'IMPARA A BALLAR! 


senza Maestro 





Opuscolo teorico-pratico £he trovasi vendibile” 
“presso la libreria di Zuolo Gambierasi. 


treno fira una. 

















































AVVISO 
È ; . 
Smaltite in gran par- 
te le manifatiure ’in- 
verno per dar termine: 
in pochi giorni allo 
stralcio del negozio, 
i sottoscritti si sono | 
decisi a un nuovo ri- 
basso sulla merce di 
Primavera e d'Estate 
a datare dall 8 corr, 
Un ricco assorlimen- 
to di stoffe da uomo: 
e da donna li pone 
in grado di rendere 
soddisfatti coloro che 
vorranno favorirli. 
F. BRAIDA £ 0°. 


PIAZZA DEL FISCO 
Palazzo Antivavi. 
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A Trieste da Sèrravallo, U.ine pen 
puzzi, Tolmezzo Filippuzzi e Chiussi, 
Pordesne Moviglio, Sile Busetto, Vi 
torio, Cao. 





dall Farmasia è . o Deegiori 


SERRAVALLO 1 tn TRIESTE 


Auest'Olio preparatna freddo prin» 
altro Mt ivaninemisicasi a; rrnentitoii più 
me ser apnare le affezioni scrafolose, 

pachitidi.Ievario malattie della pelle 
È delle ODA mucose, la carie 
della i tumori glandulari, da 


debilezza dei bambini AR» 
Ul diano la podagra DI 
Bit Funnriano în pemirivno sa el i\ 
prodendo solide le cunoi Posco e 
file 


Arre 
i ipneoZta delta vata areata sa 
Uclabina da grari matte, come pente 
dg frmnlefebibri Lifoidea o in paio 
af L'ON dì SEBRAVALLA, 
A firnizo, deriuolio fl'pita peo 
Annan cre eni Li Vine 
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PSE CIPORRO CRETE TS PRONOI BE FERRERO e SPIE 


vo ria Lal enl sile baite i a e n a 


eigre è » Pv _ £- = - è et 


